
 
 
 

FAQ Avviso tirocini extracurriculari per persone con disabilità – Edizione 2019 

Aggiornate al 3 settembre 2020 

 
QUESITI SULLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

D. Cosa bisogna indicare alla voce Titolo del progetto? 
 

R: Il progetto con il nome dell’ente seguito da un contatore dei progetti già presentati (NOME ENTE-n.) 2. 

D: Cosa devo indicare nella Descrizione del progetto? 
 

R: Il numero di tirocini previsti. Ad esempio: Progetto per la realizzazione di numero X tirocini di 12 mesi 
e numero Y tirocini di 6 mesi. Possono inoltre essere forniti altri elementi descrittivi sull’intervento 
proposto. 

D. La tabella di sintesi del progetto deve essere inviata in PDF? 
 

R: No, va allegata in formato excel. 

D: come elaboro il piano finanziario del progetto? 

 

R: Come indicato all'art 7 - presentazione dei progetti, il quadro economico va elaborato sul sistema SIGEM 
in fase di presentazione della domanda. 

 

Il proponente deve definire il costo del progetto come somma tra due voci di spesa: 
A) Spese per mensilità di tirocinio 

B) Spese per Assicurazione RC, INAIL e Fideiussione 
Le spese per mensilità di tirocinio si valorizzano per UCS, in base al numero totale di mensilità previste, 
considerando il totale dei tirocini che si intende attivare. Ad esempio, in caso di progetto con 6 tirocini, di 
cui 5 da 12 mesi ed 1 da 6 mesi, il totale della voce di spesa sarà 69.300 pari a 66 mensilità (1.050 x 12 x 
5 + 1.050 x 6 x 1). Poiché per esigenza di sistema le etichette non possono essere modificate, la voce UCS 
dovrà essere compilata indicando l’importo 1.050 alla voce” parametro”, il numero complessivo delle 
mensilità previste alla voce “numero” e infine il valore 1 alla voce “ore”. 

La voce B deve essere valorizzata con il costo previsto complessivo relativo alle tre voci di spesa: 
Assicurazione RC, INAIL e Polizza fideiussoria. Ad esempio, immaginando che il preventivo per queste 
spese ammonti a 10.000 euro, detto importo dovrà essere imputato alla sezione relativa ai costi reali. 
Il quadro economico del progetto, nell’esempio indicato, è quindi di 79.300 
Essendo una tipologia di progetto che non prevede cofinanziamento privato, il proponente dovrà quindi 
imputare l’importo complessivo nella voce Contributo richiesto. Si fornisce una schermata relativa all’esempio 
di progetto indicato. 

 
 



 
 
 

D: I documenti vanno allegati firmati digitalmente? 
 

R: No, gli allegati vanno firmati e allegati con una scansione in formato PDF. Gli originali vanno archiviati 
dal soggetto promotore e sono oggetto di verifica in loco da parte della Regione/ del Ministero/ della 
Commissione europea. 

D: A quale indirizzo posso scrivere per problematiche tecniche relative al SIGEM? 
 

R: Deve scrivere all’indirizzo assistenza.sigem@regione.lazio.it 

D: esiste un massimale a persona per le spese di Inail e RC 
 

R: no, tali spese vengono rendicontate a costi reali in base a quanto effettivamente speso e documentato 
 

QUESITI SULL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
 

D: Può il tutor specialistico previsto nell'avviso coincidere con il tutor del soggetto promotore di cui 
alla DGR 576/2019? 

 
R: Si, qualora in possesso dei requisiti professionali previsti dall'Avviso (Nota 3, art. 9). 
D: Il tutor specialistico deve documentare la propria attività 

 
R: Si, attraverso una relazione che viene trasmessa in fase di rendicontazione e attraverso un timesheet 
che viene archiviato dal soggetto promotore ed è oggetto di controllo in loco da parte della Regione e di 
altri Organismi di controllo. 

D: In riferimento all’avviso e alla disciplina generale sui tirocini extracurriculari, quanti tirocinanti può 
seguire, contemporaneamente, il tutor specialistico? 

L’avviso (ex G17330 11/12/2019) specifica che "l’assistenza deve essere erogata in funzione delle 
caratteristiche del tirocinante, del contesto di inserimento nel quale viene svolto il tirocinio e delle 
eventuali criticità che potrebbero generarsi nell’arco del tirocinio e può dare luogo ad un impegno medio 
mensile orientativo di 4,5 ore, variabile sia nell’arco dei mesi del singolo tirocinio, sia tra i diversi tirocini 
attivati nel progetto considerando la necessità di prevedere un’assistenza maggiore o minore a seconda 
delle reali necessità del tirocinante (rif. art. 9)”.  
Pertanto, nel rispetto di quanto disposto dall’allegato 1 dell’avviso, ogni tutor specialistico, reso 
disponibile dal soggetto promotore, segue un massimo di 5 tirocini contemporaneamente, attivati 
nell’ambito del medesimo progetto approvato dalla Regione Lazio.  
Qualora il soggetto promotore intenda ricorrere alla medesima professionalità per il ruolo di tutor 
specialistico in riferimento a tirocini correlati a più progetti approvati (sempre nel rispetto di massimo 5 
tirocini per progetto), ciò è possibile attenendosi al limite generale dettato dalla dgr 576/2019, che 
prevede che ogni tutor del soggetto promotore può accompagnare fino ad un massimo di venti tirocinanti 
contemporaneamente. 
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